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 PREDICARE E SCACCIARE I DEMONI


Gesù, uscito dalla sinagoga, si recò in casa di Simone e di Andrea, in compagnia di Giacomo e di Giovanni.


La suocera di Simone era a letto con la febbre e subito gli parlarono di lei.  Egli accostatosi, la sollevò prendendola per mano; la febbre la lasciò ed essa si mise a servirli.


Venuta la sera, dopo il tramonto del sole, gli portarono tutti i malati e gli indemoniati.  Tutta la città era riunita davanti alla porta.  Guarì molti che erano afflitti da varie malattie e scacciò molti demoni; ma non permetteva ai demoni di parlare, perché lo conoscevano.  Al mattino si alzò quando ancora era buio , uscito di casa, si ritirò in un luogo deserto e là pregava.  Ma Simone e quelli che erano con lui si misero sulle sue tracce e, trovatolo, gli disse:  “Tutti ti cercano!” – Egli disse loro:  “Andiamocene altrove per i villaggi vicini, perché io predichi anche là; per questo infatti sono venuto!”.  E andò per tutta la Galilea, predicando nelle loro sinagoghe e scacciando i demoni (Mc 1, 29-39).


La missione di Gesù era quella di predicare e scacciare i demoni.  Gesù disse ai discepoli, che volevano trattenerlo a Cafarnao per curare i malati:  Andiamocene altrove per i villaggi vicini, perché io predichi anche là;  per questo infatti sono venuto! – E andò per tutta la Galilea, predicando e scacciando i demoni.  

Predicare e scacciare i demoni, questa era la missione di Gesù.  La stessa deve essere quella della Chiesa e di ogni cristiano:  predicare o annunziare il regno di Dio e lottare lo spirito del male, il demonio e il suo regno.

Il regno di Dio è Gesù stesso in quanto unisce strettamente divinità e umanità nella sua persona.  

Gesù è il punto culminante del regno di Dio:  nella sua personale umanità il Padre suo regna in modo unico e sublime.  Il Padre trova in lui la perfetta obbedienza, docilità e disponibilità  nell’anima e nel corpo umano e in tutte le espressioni della sua vita terrena.  Questo è il regno in cui Dio può produrre tutta la sua attività cioè ogni bene!  Dio è bontà e vuole il bene.

Quanti si uniscono a Gesù con il battesimo sono come cellule nuove nell’organismo umano di Cristo o tralci di lui unica vite; e formano la Chiesa, regno di Dio.  I battezzati, che non ostacolano col peccato l’influsso vitale di Gesù, diventano una voce eloquente nel mondo ossia predicano il regno di Dio a voce altissima, in maniera fortissima perché predicano con le opere.  Le opere valgono molto più delle parole!

Quei predicatori del regno di Dio dicono con la vita:  Nel mondo si può operare ogni bene perché Dio si è fatto uomo; e ogni uomo può avere la sua stessa santità. Quanto più  esiste santità nel mondo, tanto più scompaiono ingiustizie, odi, superbia e ogni male.  Così Dio regna e viene demolito il regno del male, di Satana.

Dobbiamo renderci conto che al di sopra di tutte le attività ci deve essere quella di attuare ed espandere il regno di Dio e demolire il regno di Satana.   Questa attività vale al di sopra di ogni altra, più della salute, del benessere, della politica, dell’economia, dello sport, del divertimento, del lavoro e della famiglia.  A che vale la famiglia se non c’è amore, gioia e felicità?  Il regno di Dio ha questi beni, il regno di Satana è pino di odio, tristezza e disperazione.  

Osservate come il piccolo brano del Vangelo nomina quattro volte demonio o indemoniati, segno che vuole inculcare bene nella mente l’insegnamento.  Non possiamo perciò dubitare dell’influsso diabolico.  Da esso viene ogni male nel mondo: superbia, egoismo, odi, violenze, rovine e malattie, sofferenze senza numero…

Distruggere il regno di Satana e fondare quello di Dio è stata la missione primaria di Gesù.  Egli lascia perfino la guarigione dei malati, di cui si commoveva profondamente, per dare la precedenza all’attuazione del regno, senza del quale non si può avere alcun bene stabile e duraturo.  Il regno di Dio è la causa di ogni bene come il regno di Satana lo è di ogni male.

Pretendere di eliminare le sofferenze, senza distruggere la causa è lo stesso che pulire una ferita purulenta, senza togliere la spina che produce il pus.  Per questo, i discepoli di Gesù avevano fatto una proposta insensata quando pretendevano che il Maestro si dedicasse a guarire i malati e non a fondare il regno di Dio.

I discepoli avevano cercato Gesù per lungo tempo e lo avevano trovato intento alla preghiera.  Con impazienza e con forte risentimento gli dissero che tutti lo cercavano per essere guariti dalle malattie; e che lui, quasi insensibile, se ne stava lì comodamente senza fare nulla.  Eppure là vicino c’era una quantità enorme di gente che soffriva e che lui solo poteva guarirli.

Dice il brano evangelico che cercavano Gesù con sentimenti cattivi nell’animo.  Il testo originale usa la parola katadioxen che vuol dire cercare in maniera cattiva,  perseguitando.  La risposta di Gesù fu perentoria:  Andiamocene altrove per i villaggi vicini, perché io predichi anche là; per questo infatti sono venuto.

Gesù prima di tutto attua il regno di Dio e così distrugge quello di Satana.  A noi discepoli egli vuol insegnare che non vale niente dedicarsi all’attività e trascurare la cura della fede, la preghiera o l’unione a Gesù mediante i sacramenti.  

E poi non è vero che la fede non serva per le realtà economiche perché essa ha perfino moltiplicato il pane.  Il male deriva dal satanismo e dalla trascuratezza dei doveri religiosi.  

Gesù si preoccupò anche dei problemi umani; ebbe compassione dei malati per far sentire loro i palpiti del suo cuore e per assicurare che con lui è possibile distruggere anche i mali su cui l’uomo non ha potere. 

Anche oggi quando non possiamo ottenere soluzione ai nostri problemi né per mezzo di scienziati, né per nessun mezzo economico o politico, ricorriamo ai santi; e questi implorano miracoli.  Questo vuol dire che al di sopra dei poteri terreni c’è un potere che gli uomini non hanno e che viene dall’attuazione del regno di Dio.  

Dobbiamo attuare in pieno il regno di Gesù in terra e debellare quello di Satana che tuttora ha un grande dominio nel mondo.  Dal momento della redenzione di Cristo, il demonio è stato legato e di per sé non ha potere, ma lo acquista perché gli uomini si danno a lui.   Non parlo delle sette sataniche che sono il culmine della pazzia e dell’ autodistruzione, ma intendo dire che ogni peccato stabilisce un reale e forte legame con il demonio e quindi con il suo regno, dà potere al demonio, diminuisce le forze del bene, fa aumentare il tasso di malizia nel mondo intero e rende l’umanità più selvaggia, diabolica, meno ricca di beni anche economici.  La bontà moltiplica anche il pane, la cattiveria calpesta il pane e non lo dà, perché dare è amare e la cattiveria è odio, il distintivo del demonio.

Il dominio del demonio in terra è molto forte perché i peccati sono innumerevoli.  Il primo nemico da distruggere per fondare il regno di Dio è il peccato, l’obbedienza a Satana, la sua amicizia. Il Vangelo insegna che Gesù, dal primo momento della sua missione terrena, si scontrò contro il demonio.  Prima nel deserto dove il demonio tentò Gesù per quaranta giorni.  Poi gli indemoniati gridavano:  Che c’entri con noi, Gesù Nazareno?  Sei venuto a rovinarci?  - Sì, Gesù è venuto per rovinare il regno di Satana.

Che cosa fa il regno di Dio?  Guardiamolo nel suo culmine e poi nel suo inizio.  Il culmine del regno sarà quando avremo un corpo risorto, glorioso e impassibile, un’anima nella luce gloriosa di Dio e un’abitazione nella gioia divina ed eterna.  Questo è il traguardo finale dell’azione di salvezza iniziata da  Gesù e proseguita dalla Chiesa.  Allora sarà la felicità al suo culmine:  Gioia perenne alla presenza di Dio, dolcezza senza fine al suo cospetto, dice la Bibbia.

Il regno di Dio inizia in questo mondo e culmina nell’altro.  Però inizia già qui.  Chiunque segue i dettami del Vangelo incomincia a fondare il regno nel suo ambiente.  Poi il regno è come un seme che si diffonde meravigliosamente.  Dove i cristiani vivono da veri cristiani diminuiscono le ingiustizie, l’egoismo, cresce la bontà e l’amore.

E’ necessaria la conoscenza del problema del male e la sua vera soluzione.  Gesù fa conoscere il problema con l’annunzio della parola di Dio.  Così Gesù ci illumina con la visione del mondo di qua e di là:  senza luce non è possibile alcuna attività.

Gesù non solo ci dice che cosa dobbiamo fare, ma anche come possiamo farlo.  Egli ci dà la forza con la sua morte e i sacramenti.  Egli meritò e ci comunica la grazia divina che ci fa immacolati e senza peccato.  E’ impossibile per l’uomo peccatore fare il bene senza una forza divina che proviene dallo Spirito Santo.  Per questo Gesù è l’unico Salvatore del mondo!

Gesù diede un significato nuovo anche alla sofferenza.  Soffrì anche lui rispondendo ai perché dell’Antico Testamento espressi nel libro di Giobbe:  Non ha forse un duro lavoro l’uomo sulla terra?  A me sono toccati mesi di illusione e notti di dolore.  Se mi corico dico:  Quando mi alzerò?  Si allungano le ombre e sono staco di rigirarmi fino all’alba. I miei giorni sono finiti senza speranza. Un soffio è la mia vita (7, 1ss).

La sofferenza ha uno scopo e conduce al bene.  Se il Crocifisso soffrì come noi e con noi, vuol dire che la sofferenza è divina e porta beni incalcolabili.   La sofferenza innocente diventa salvifica, distrugge l’egoismo e insegna ad amare:  In ogni pena un nuovo affetto imparo, educa.  Per questo Gesù non guarì tutti i malati perché il soffrire è una componente necessaria per imparare ad amare. 

IN CONCLUSIONE

Osserviamo quello che Gesù opera nel nostro brano evangelico: 1)  insegna e ci dà luce; 2) raduna i discepoli per formare il Regno o Chiesa; 3) guarisce i malati per far vedere quanto ci ama e che cosa è capace di fare se gli diamo retta; 4) lotta il demonio, origine di ogni male; 5) prega:  il contatto con Dio ci trasforma.


Questo è un programma di attività da Messia.  Il demonio gridava che conosceva Gesù come Messia.  Gesù lo faceva tacere perché la sua testimonianza fomentava una concezione popolare ed errata di Messia: attendevano un Messia (=re) politico e invece per la redenzione dell’uomo è necessario un Messia che attua il regno di Dio.


Non è la politica la suprema salvezza umana, ma la religione e quella cristiana: l’unico Salvatore del mondo Gesù.  Non si deve vivere indifferenti delle realtà religiose perché solo da esse possiamo avere felicità, benessere e gioia.

